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P r o g r a m m a
Il Corso di Storia e Storiografia della Musica per l’A. A. 2016-17 verterà sul seguente argomento:
Aspetti della Musica Strumentale in Europa tra Otto e Novecento
Il Il programma del Corso è suddiviso in una Parte Generale e in una sezione di Approfondimenti.
La Parte Generale è articolata in quattro punti, indicati con lettere maiuscole (dalla A alla D):
A) Richard Strauss e il postwagnerismo (Bruckner, Mahler, Wolf); Reger e la nostalgia della tradizione; la crisi del linguaggio tonale e la Seconda Scuola di Vienna (Schönberg, Berg e Webern)
     1- Richard Strauss (1864-1949) e la rinascita del poema sinfonico in Germania (1888-1897);

     2- Max Reger (1873-1916): un continuatore neobarocco e classicista del formalismo brahmsiano;

     3- Arnold Schönberg (1874-1951): dagli esordi postwagneriani alla Kammersymphonie, op. 9 (1906);
     4 - L’atonalismo e i contatti con l’espressionismo letterario e pittorico; il Pierrot lunaire, op. 21 (1912);
     5 - Alban Berg (1885-1935);
     6- Anton Webern (1883-1946).
B) Il tardo romanticismo e le avanguardie artistiche del primo Novecento in Francia (1860-1920)
     1 - Poetiche del decadentismo francese: Baudelaire, Mallarmé, Verlaine;

     2 - La musica a Parigi tra accademismo, wagnerismo, simbolismo: Franck, Lalo, Saint-Saëns, 

          Chabrier, Fauré, d’Indy, Chausson, Dukas, Magnard, Roussel;

     3 – Claude Debussy (1862-1918) dal simbolismo all’impressionismo; con la creazione di un linguaggio 

           armonico indipendente dai vincoli della tonalità, Debussy individua una nuova nozione di ‘tempo 

          musicale’;
     4 - L’estetica modernista di Maurice Ravel (1875-1937): il recupero della tradizione classica francese, e

          i prodigi di una tecnica compositiva di assoluto rigore; l’attrazione verso l’esotismo e l’amore per  il

          folklore iberico;
     5 - L’arte povera di Satie e il Gruppo dei Sei (Auric, Durey, Honegger, Milhaud, Poulenc, Tailleferre);
     6 - Diaghilev e le stagioni della compagnia dei Ballets Russes a Parigi.
C) Igor Stravinskij (1882-1971)
     1 – Gli studi alla scuola di Rimskij-Korsakov e gli esordi in Russia (1905-1910);
     2 - Stravinskij in Svizzera e a Parigi. La collaborazione con Diaghilev fino alla rappresentazione del 
Sacre du Printemps (29 maggio 1913);
    3 - Gli anni del ‘periodo russo’ (1911-1923);
    4 - La svolta neoclassica degli anni Venti: il balletto Pulcinella (1920). Il neoclassicismo stravinskiano si imporrà fino alla fine degli anni Quaranta come lo stile internazionale della musica colta, in contrapposizione agli indirizzi formali e stilistici della Seconda Scuola di Vienna.
D) Il tardo romanticismo nel resto d’Europa e l’affermazione delle ‘Scuole Nazionali’ (1860-1914)
    1 - Il contesto sociale e culturale;
    2 - La Scandinavia: Danimarca (Gade, Nielsen), Norvegia (Grieg, Sinding) e Svezia (Berwald, Alfvén); 
    3 - La Finlandia (Sibelius, Madetoja);
    4 - I paesi slavi: Polonia (Monìuszko), Cecoslovacchia (Smetana. Dvořák, Fibich); Ungheria (Elsner);
   5 - La Russia fino alla rivoluzione del 1917: il Gruppo dei Cinque (Balakirev, Borodin, Cui, Musorgskij, Rimskij-Korsakov); Čajkovskij; Rachmaninov e Skrjabin; il primo Prokof’ev;
    6 - La Spagna: Pedrell, Albeniz, Granados.
approfondimenti
1) - Flavio Testi, La Parigi musicale del primo Novecento, Torino, EdT (Edizioni di Torino) 2003:
Raccolta di saggi critici e di cronaca dei costumi musicali su una città, Parigi, e un'epoca, i primi due decenni del XX secolo, che videro l'arte di Debussy (1862-1918) e di Ravel (1875-1937) toccare il suo culmine, ma anche l'affermazione clamorosa e contrastata del genio di Igor Stravinskij (1882-1971). A Parigi ebbero luogo, per sei anni consecutivi (1909-1914), le memorabili stagioni della compagnia dei “Ballets Russes”, fondata e diretta da quello straordianario organizzatore di spettacoli, nonché scopritore e valorizzatore di talenti artistici, che fu Sergej Djaghilev (1872-1929). A Parigi, in quegli anni diressero le proprie composizioni i due maggiori musicisti di area germanica: Gustav Mahler (1860-1911) e Richard Strauss (1864-1949); vi trovò maturazione la personalità eccentrica di un compositore 'controcorrente' come Eric Satie (1866-1925) e quella dei giovani musicisti da lui protetti ed ispirati (Georges Auric, Louis Durey, Arthur Honegger, Darius Milhaud, Francis Poulenc, Germaine; “Le Poème de l Tailleferre), riunitisi nel 1920 sotto l'insegna, poi divenuta celebre, di “les Six”.
pp. 1 - 11
Parigi al passaggio del secolo
pp. 22 - 35
I “Nocturnes” di Debussy
pp. 85 - 101
Maurice Ravel non riesce a vincere il Prix de Rome
pp. 102 - 111
La Mer
pp. 122 - 136
Richard Strauss dirige “Salome”
pp. 162 - 168
La “Rhapsodie Espagnole” di Ravel
pp. 180 - 187
Gaspard de la nuit
pp. 188 - 198
Arrivano i Balletti Russi (1909)
pp. 199 - 212
“Images” per orchestra di Debussy
pp. 213 - 223
Gustav Mahler dirige la sua “Seconda Sinfonia”
pp. 236 - 248
Tornano i Balletti Russi (1910)
pp. 249 - 259
Un «grazie» a Erik Satie
pp. 302 - 311
I Balletti Russi del 1911
pp. 328 - 346
I Balletti Russi del 1912
pp. 347 - 378
La grande stagione di Djaghilev del 1913
2) – Rino Maione, Il poema sinfonico. La musica come categoria poetica (da Berlioz a Respighi), Milano, Ricordi 2002:
In questo testo sono raccolte, in ordine alfabetico per autore, le schede di alcuni dei brani più significativi di musica descrittiva composti dai maggiori autori del periodo romantico, tardo romantico e del primo Novecento. Oltre al poema sinfonico, indicato nel titolo, vengono incluse le suites sinfoniche, le ouvertures, le sinfonie a programma ed altro ancora. La scelta è stata operata in base agli ascolti svolti in classe.
pp. 78 - 90
Claude Debussy (“Printemps”, Prélude à l'après midi d'un faune; Trois Nocturnes (Nuages, Fêtes, Sirènes); “La Mer”. Trois Esquisses Symphoniques (De l'aube a midi sur la mer, Jeux de vagues, Dialogue du vent et de la mer); “Images” (“Gigues”, “Ibéria”, “Rondes de printemps”)
pp. 126 -129
George Gershwin (“An Ameican in Paris”)
pp. 140 - 144
Leòs Janáček (“Taras Bul'ba”)
pp. 203 -205
Sergej Rachmaninov(“L'isola dei morti”)
pp. 206 - 209
Maurice Ravel (“La Valse”)
pp. 210 - 213
Max Reger (“Quattro poemi sinfonici da Böcklin”)
pp. 214 - 223
Ottorino Respighi (“Le fontane di Roma”, “I pini di Roma”, “Feste romane”)
pp. 240 - 247
Arnold Schönberg (“Verklärte Nacht”; “Pelleas und Melisande”)
pp. varie           Jean Sibelius (“Finlandia” - pp. 259-260; “La figlia di Póhjola” - pp. 261-264; “Tapiola” - pp. 270 -71)
pp.272 - 280
Aleksandr Skrjabin (Sinfonia n. 3 -“Le Poème divin ”; “Le Poème de l'Extase”; “Prométhée. Le Poème du feu”)
pp. varie
Richard Strauss (Ton Dichtungen/Poemi sonori: “Don Juan” - pp. 302-307; “Tod und Verklärung” - pp. 311-315; Also sprach Zarathustra - pp. 317-323; “Don Quixote” - pp. 324-332; “Ein Heldenleben” - pp. 332-335)
Testi  Obbligatori  per  lo  Studio  della  Materia
- Renato Di Benedetto, Romanticismo e Scuole Nazionali nell'Ottocento, vol. n. 8 della Storia della Musica, a cura della Società Italiana di Musicologia, Torino, EdT (Edizioni di Torino), 19912:
cap.IV, “La musica tedesca nel secondo Ottocento”; cap.V, “Nazionalismo e cosmopolitismo”.
Letture: nn. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10.
- Guido Salvetti, La Nascita del Novecento, vol. n. 10 della Storia della Musica, a cura della Società Italiana di Musicologia, Torino, EdT (Edizioni di Torino), 19912:
cap.I, “Caratteri generali”; cap.II, “Parigi”; cap.III, “Tra Vienna e Berlino”.
Letture: nn. 13, e 14.
Testi  di  Consultazione,  indispensabili  per  lo  Studio  della  Materia
a) - DEUMM - Dizionario Enciclopedico Universale della Musica e dei Musicisti, Torino, UTET 1983 e ss. L’opera, disponibile per la consultazione nella Biblioteca dell’Istituto, e composta da una sezione di Biografie (otto volumi) e da una sezione di Lessico (quattro volumi), più i volumi delle Appendici, con i periodici aggiornamenti.
b) - Nuova Enciclopedia della Musica, collana “le garzantine”, Milano, Garzanti 19993.

Si tratta di un’opera in un unico volume, di utilissimo sussidio per la preparazione all’esame, . In essa, ad esempio, troverete non solo brevi ma sufficienti informazioni sulle biografie di quasi tutti i musicisti citati nei sette punti del programma, ma anche sui movimenti artistici e culturali, sulle voci lessicali, sugli strumenti musicali, etc.
c) - Armando Gentilucci, Guida all'ascolto della musica contemporanea, Milano, Feltrinelli 19836 e Giacomo Manzoni, Giuida alla musica sinfonica, Milano, Feltrinelli 19671.
Anche questi due testi sono di utilissimo sussidio per la preparazione all’esame; contengono infatti schede storico-critiche su tutti le più importanti composizioni del repertorio sinfonico, dal Seicento fino agli ultimi decenni dl secolo scorso  (Manzoni) e sul repertorio novecentesco (Gentilucci).
Particolarmente numerose ed accurate sono le schede dei lavori sinfonici e dei concerti composti nell’Ottocento e nel Novecento storico.

N. B: I testi indicati alle lettere a. b e c sono consultabili nella biblioteca dell'Istituto.
Ascolti  indispensabili  per  lo  Studio  della  Materia
Sarà cura dello studente affiancare allo studio sui testi sopra indicati l’ascolto delle composizioni del repertorio sinfonico e cameristico dei principali compositori indicati nei sei punti del Programma ed elencati negli Approfondimenti. 

Questo impegno è oggi facilitato dall’enorme quantità di musica colta reperibile su  internet, su siti a tutti noti come, ad esempio, YouTube o Spotify.
ModalitÀ  di  Svolgimento  dell’Esame
Lo studente, è tenuto a rispondere alle domande poste dalla Commissione sui quattro punti (lettere A, B, C, D) in cui è articolata la Parte generale del Programma, nessuno escluso, nonché sugli Approfondimenti (ossia i saggi del volume di Flavio Testi e le schede critiche del volume di Rino Maione).
Lo studente dovrà dar prova di saper esporre criticamente gli argomenti, facendo altresì riferimento agli ascolti delle principali composizioni degli autori trattati.


